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"Il 

SUPP,LEMENTO ORDINARIO N. 1 

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 

LEGGE PROVINCIALE 29 agosto 1988, n. 28 

Disciplina della valutazione dell'impatto ambientale e ulterio­
ri norme di tutela dell'ambiente 

SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 2 

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO'è,l, 

LEGGE PROVINCIALF; l settembre 1988, n. 29 

Disposizioni finanziarie concementi l'autorizzazione e la va­
riazione di spese relative a leggi provineiàli, nuovì~ìhterventi e 
modificazioni di disposizioni relative ad interventi previsti da leg­
gi provinciali, assunti per la formazione dell'asse~~,mento del 
bilancio di previsione per ,'esercizio finanziario 1988f e bilancio 
-pluriennale 1988-1990 ,~ À" 

LEGGE PROVINCIALE l settembré; 1988, n. 30 

Assestamento del bilancio di previsione della ~rOlllncia: auto­
noma di Trento per l'esercizio finanziario 1988 e bll~~~io plurie',l~ 
naie 1988-1990 .' 

PARTE PRIMA 
, '. 

LEGGI· E DECRETI 

REGIONE AUTONOMA TRENTINO· ALTcf.kr1'cIi 
r~ Jf ~ 

LEGGE REGIONALE ·26 agosto 1988, n: 20 

Norme in materia di istituzioni pubbli~Hi di' assi­
1~i31 

stenza e be~èflcanza 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

Ila approvato. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

prom,,!-lga 

la seguente legge: 

Nonne generali 

Art. 1 

Norme applicabili 

1. Le norme della presente legge si itpplicano 

ERSTER TEIL 


GESETZE UNO DEKRETE 


AUTONOME REGION TRENTINO . SUD,TIROL 

REGIONALGESETZ vom 26. August 1988, Nr. 20 

Bestimmungen aut demGebiet der offentlichen 
Fursorge-und: Wohlfahrtseinrictltungen 

DER REGIONALRAT 


hat 'das folgende Gesetz 'gtmehmigt, 


DER REGIONALAUSSCHUSS 

beurkundet ,cl?: 

I. TITEL 


Allgemeine Bestimmungen 


Art. 1 

Anwendbare Bestimmungen 

1. Dièl· BesÌimmungen dieses Gesetzes werden 



alle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza 
(lPAB) aventi sede ".ella regione TrentiJ?o - Alto 
Adige. Per'quanto nella medesima non previsto, 
continuano ad applicarsi le diSpOsizioni della legge 
17 luglio 1890, n. 6972 e succes~ive modificazioni, 
nonché i regolamenti emanati per la sua esecuzione. 

Art. 2 

Classificazione 

l. Le IPAB aventi sede e operanti 'nel territo­
rio della regione sono classificate in tre categorie, 
sulla base dei seguenti criteri: 
a) ambito territoriale dell'attività istituzionale; 
b) caratteristiche dei servizi forniti; 
c) volume del bilancio; 
d) numero dei dipendenti previsti in pianta organi. 

ca e'a rapporto convenzionale. 
2. Le istituzioni sono assegnate alle singole ca· 

tegori~, sulla base dei punteggi complessivi conse­
guiti con'l'applicazione dei coefficienti numerici 'sta·, 
biliti nella tabella allegata. 

3. L'assegnazione ad lina categoria è disposta 
dalla Giunta della Provincia autonoma nel cui terri· 
torio ha sede !'istitUzione ed è soggetta a revisione 
ogni quinquennio. 

4. Si procede altre~ì a revisione della categoria 
assegnata in caso di fusione o di altra riforma del· 
l'istituzione, ovvero, su domanda dell'istituzione o 
del Comune in cui essa ha sede, quando, per interve· 
nuta modificazione di uno 0- più degli .elementi, di 
cui al comma 1, debba essere disposta l'asse~o· 
ne ad UÌla~uova categoria. ' 

Art. 3 

Statuto' 

1. Le IPAB hanno un proprio statuto. 
2. Lo statuto è approvato con deliberazione 

dèlla Giunta regionale ed è pubblicato nel Bolletti· 
,no Ufficiale della Regione. , 

3. Esso deve contenere: 
a) !'indicazione dei fondatori e dati ri~ssuntivi sul· 

l'origine dell'ente; 
b) l'indicazione degli scopi dell'ente, in armonia 

'con le intenzioni dei fondatori, e dell'ambito di 
esplicazione dell'attività; 

, . 
aufdie offentlichen Fiirsorge., und ,~ohlfaJrrts~in-
richtungen mit Sitz in der Region Trentino- S "1 ti· 
rol angewandt. Soweit in diesem Gesetz nichts ero 
fiigt wird, finden weiterhin die Bestimmungen es 
Gesetzes V9m 17.Juli 1890, Nr. 6972 und,die aro 
auffoIgenden Anderungen sowie die entsprechen 
purchfiihrungsverordnunge;n Anwendung. ' 

Art.' 2 

Einstufung 

, l. Die offentlichen Fiirsorge. und W ohlfaJ:vts­
einrichtungen, die im Gehiet der Region ihren ~itz 
hahen und we Tatigkeit ausiiben, 'sind a~d 
der nachstehenden Kriterien in mei Kategorien cin­
gestuft:" ,', ' - • 
a) Geliij;tsbereich der institutionellen Tatigkei ; 
b) Meikmale der geleisteten Dienste; 
c) GrqI3~nordnung des Haushaltes; 
d) Zalil"dèr im Stellenplan und im Vertragsverh" t· 

nis 	vorgesehenen Bediensteten. 
2. Die Einrichtungen werden in die verschi de­

nen Kàtegorien au:fgrund der Gesamtwerte e' e­
stuft, dlèH'Hurch die Anwendung der in der be e· 
schlossenen Tabelle festgelegten Ko~ffiz:ienten ero 
zielt werden. ' '. 

3. Die Einstufung in eine Kategorie wird Viom 
AusschuB der autonomen Provinz, in deren Ge~iet 
die Einrichtung ihren' Sitz hat, verfiigt und Wird 
alle fiinf.Jahre iibe riift.' ,"'t, ," rp 	 : 

4. Die Uherpriifung'in bezug auf die zugeteiilte 
Kat~go:rie erfolgt femer im Falle eines Z 
1fLenschluss~s. oder einer anderen Umgestaltung 
Einrichtung oder auf Antrag der Einrichtung 
derGe~f,tnde, iù der sie ihren Sitz hat, wenn . 
ge der' éingetretenen Veriinderungen eines o er 
memerer der im Ahsatz eins angefUhrten Krite .en 
die Einstufung in eine neue Kategorie verfiigt 
den muB. 

Art. 3 

'Satzung 

l. Die offentlichen Fiirsorge- und Wohlfah!rts­
einrichtungen haben eine eigene Satzung. ' 

2. Die Satzungwird mit BeschluB des Re o· 
nàIausschusses genehnligt und iÌn Amtsblatt der e­
gion veroffentlicht. 

3. 'Sie hat zù enthalten: 
a) die Angabe der Griinder und zusanu:nenfass n. 

:, de Hmweise iiber die Entstehung der Ko er­
schaft; . 

b) 	 me Angabe der Zwecke derKorperschaft lim 
Einklang mit dem Willen der Griindersore 
des 'fiitigkeitshereiches; 

! 




B.U. 

cl rm~ica~()n~~~~l!D~zzi ,~ecess.a1-'i p~r il1raggiMP­
gimento degli scopi; 

d) la composizione, i criteri di nomina e la durata 
m carica degli organi di amministrazione; 

e~ , le norme generali di amministrazione e le altre 
eventuali disposizioni relative' alla vita dell'ente; 

4. Qualora l'istituZione àbbia, per il raggiungi­
mento dei propri fini, la disponibilità di beni immo­
bili appartenenti ad altri enti, lo statuto deve riporta­
re l'indicazione di tali beni, i quali rimangQpo vinco­
lati senza limiti di tempo alle funzioni assistenziali 
esercitate dall'istituzione st€ssa. Al vincolo è data 
pubblicità mediante appòsita annotazione' ner Libro 
fondiario. Il vincolo può essere estinto o tb.ddi:Ì:ìcato 

, 	 r - • ,/'{' 

con provvedimento motivato dèlla Giunta pro­
vinciale. 

" Art. 4 

Organi di amnìinistrazione 

l'. Sàlva diversaprevisi~ne delle tàvol~ di ~on­
dazione, gli organi di allllllinistrazione den~. IPAB, 
disciplinati dai rispettivi statuti sono coriìp':Òsti: 
a) da un numéro di membri non superi~?,~:;:a nov~, 

. per le istituzioni della prima categor~~:;, 
b) da ~ nu~éro di membri- non superi~~fi,a sette, 

per le istituzioni della seconda categoria; 
c) da non più di cinque membri, per le istituzioni 

della terza categoria. 
, 2. Le Amministrazioni degli enti pubblicilòca­
li 'e delle" Province atÌtonOlIle, chiamateaJriiunittare 
componenti degli organi' di amministrazione di 
IPAB, ècelgono l propri rappresentanti fri,èpe.rsone 
aventi compet'e~' o. esperienza, in mat~rii:dì serVÌ2;~ 
sociali, di amministrazione pubblica o di' gestione 
aziendale. Della presenza di tali requisiti~r~ato atW. 
nel provvedimento di nomma. . ; . 

3. Salva diversa disposizione delle '~tavole di 
fondazione o degli statuti, la durata del' 'mandato 
degli organi di amministrazione è fissata m cinque 
aIUll. 

4. La costituiione e il rinnovo degli org~i di 
amministrazione, nonché la suIToga dei meIfibri ces­
sati per qualsiasi causa, sono . disposti con; ,delibera­
zione della Giunta provinciale. 

5. Nel provvedimento della Giunta provinciale. 
è fissato il termine entro il quale il presid.ente del­
l'organo uscente p~oyvede~alla convoca~ione:pe~ l'm­
sediamento del nuovo. Da quest'ultima data ha de­
correnza il mat;tdato. ' :'-, 

L'organo scaduto rimane comunqu~. ip carica 
fino all'insediamento del nuovo. .' 

p),:: ~i~ !4Pgflhe\~~I; .fijr di~);J~!çh:Qyg d~rl~!:n!Jch­
tungszwecke nohyepdigen Mittel; 

d) die Zusammensetzung, di~. E~ennungskriterien 
und die ~tsdauer der Ye:rwaltungsorgane; 

e)' 	angemein~ Verwaltungshestimmungen ufid wei­
tere allfàllige. V orschriften m bezug auf das Le-
ben der Korperschaft. . 

4. Falls die Einrichtung fiir die Erreichung 
ihrer Zwecke die Verfiigbarkeit iiber anderen Kor­
perschaften gehorende Liegenschaften besitzt, mu.B 
die Satzung diese Giiter anfiihren, die ohne Zeitbe­
grenzungen an die von der Einrichtung selbst ausge­
iibten Fiirsorgeaufgaben gebunden bleiben. Der 
Bindung wird durch eigenen Vermerk im Grund­
buéh Offènkundigkeitscharakter verliehen. Die Bin­
dung kann mit hegriindeter Ma.Bnahme des Landes­

'ausschusses geloschtoder abgeandert' werden. 

Art. 4 

Verwaltungsorgcine 

l. Sofern die Griindungsordnung nièhts ande­
res verfiigt, 'siIid die von den jeweiligen Satzungen 
geregelten Verwaltungsorganeder offentlichell Fiir; 
sorge- und. WohlfahÌ'.tseinrichtungen wiefolgt zu­
sammengesetzt: 
a) aus hochstens neun Mitgliedern fiir die Einrich­

tungen der ersten K~tegorie; 
Il) aus hochstens sieben Mitgliedern fiir die Ein­

richtungen der zweiten Kategorie; . 
c) au~ hochstens fiinf Mitgliedern fiir die Eindc'h­

tuIÌgeri «er dritten Kaiegorie. . 

2. Die Verwaltungen' der offentlichen tòkal­
k-orperschaften und der aùtonomen Provinzen, die 
zur Ernenìuing von Mitgliedeni der Verwaltungsor­
gànè' dèr : offentlichèn , Fiirsò:tge- und W ohIfahrtSem­
richtungen berufen sind, wahleÌl 'ihre Vertreter un­
ter auf dem Gebiet der Sozialdienste, der' offentli­
chen Verwaltung oder Betriebsfiihrung fachkundi­
gen oder erfahrenen Personen aus. Das Bestehen 
dieser . V oraussetzungen wird in der Ernennungs­
maBnahme vermerkt. 

3. Sofern die Griindungsordnung oder die Sat­
zungen nichts anderes verfiigen, ist die Amtsdauer 
der Verwaltungsorgane auf fiinf lahre festgelegt. 

4. Die Err:jchtung und Erneuerung der Verwal­
tungsorgane ~wie ~ie Ersetzung der aus welchem 
Grumi auch i:n:imer ausgeschiedenen Mitglieder wer­
dèn .mit Beschlti.B des Landesat.sschusses verfiigt. 

5. 1m Beschlu.B des : Landesausschusses ist die 
Frist festgelegt, i~erhalb welcher der V orsitzende 
des 'ausscheidenden Organs die' Einberufung des 
nèuen fili dessen Emsetzung vorniriunt. Von diesem 
Zeitpu:nkt an beginnt die Amtszeit. Das Organ 
bleibt .auf jeden Fall bis·ztlr Einsetzung des. neuen 
im Amt. 



B.U. 6 settembre 1988 . N: 40 - Amtsblatt vom6. Se teinber 1988 . Nr.40 

Art. 5 

Incompati'7JiÙtà e de.ca4enza 

1. Non possono ricoprire la carica di ammini­
stratore diun'IPAB coloro che si trovano" in una 
delle situazioni che costituiscono causa di ineleggibi­
lità e incompatibilità per l'elezione degli organi del­
l'amministrazione èomunale secondo la legislazione 
regionale: 

2. ~ossono fa:r; p'arte degli orgam di ammini­
strazione di un'IPAB gli ecclesiastici e i minisfri,del 
culto. " :' l 

3; Non possono in ogni ca.so ricoprue la carica 
di amministratore di un'IPAB i consiglieri del Co­
mune in cui ha sede l'istituzione. 

4. Gli am:mini~tratoriche si trovino in una 
delle condizioni previste ai commi precedenti deca­
dono dalla' carica, qualora non ne rimuovano la cau­
sa entro dieci ~orni dalla notifica della noOOna da 
parte della Giunta provinciale. . 

5. La decadenza è pronUnciata dalla Giunta 
provinciale su iniziativa dell'amnìinistrazione del­
l'ente, dell'autorità comunale o d'ufficio. 

'(.'-'( 

Gruppi linguistici ' 

1. Salva la diversa previsione delle tavole di 
fondazione, la composizione degli orgmn di amnìini-/ \ 
strazione d~lle IPAB della provincia 'di Bolzano d~-, 
v~ adeguarsi alla consistenza dei gruppi linguistici 
esistenti nel territorio in cui )'istituzione esplièa,a 
sensi dello statuto, la propria attività secondo i ~rite­
ri di cui all'articolo 23, comma 2, del Decreto del 
Presidente della Repubblica l' febbraio 1973, 
n. 49. 

Art. '7 

Compensi · 

L Al presidente dell'IPAB è i6orrisposta un'in­
dennità di carica onnicomprensiva fissata· dall'orga­
no di amministrazione nei liOOti seguenti: 
a) fino a lire 400 nìila ~ènsili per 'le istituzioni 

della prima categoria; 
b) fino a lire 300 nìila'mensilLper le iStituzioni 

della seconda categoria; . 
c) fino a lire 200 nìila mensili per 'lè istituzioni ..

della terza catègoria., 

Art.' 5 

. pnveréinb~;keit und timtsverfall,I: ~ .. 
1. basAmt eines VerwaltungsratsOOtgli~de~ei­

ner offenùichen Fiirsorge- und WOhIfahrtsea'• éh­
~ng. ~~.mcht von Persone~ bekleidet wérden,d~e 
slCh m 'emer der Stellungen befinden, welche die 
Unwahlbarkeit und die Unvereinharkeit' fiir die 
WahI der' Organe der Geineindeverwaltung ch 
der 'geltehden ,'Regionalgesetzgebung, OOt ich 

~~ing;~;~n .Verw~tungsorganen einer' offenùic', e~ 
Fiirsorge~und Wohlf~einrichtung ,diirfen GeiStli­
che ùudl(Kultusdiener 'angehoren. . . J 

1
 
3.i Qas Amt eines VerwaltungsratsOOtgliede ei­

ner offenùichen Fiirsorge- und Wohlfahrtseinrich­
tung darf jedenfalls nicht von den Gemeinderatsrltit­
gliedern derselben Gemeinde: bekleidet werden'l in 
der die Einrichtung ihren Sitz hat. . 

4. Die VerwaltungsratsOOtglieder, die sich: in 
einer der in den vorstehenden Absalzen ange~"­
ten Stell~en befinden, verfallen vom Amt: , s 
sie inner,~,alb von zehn Tagen nach der Bekann a­
be der ~~nennung durch den.LandèsausschuJ3 
entspreé~~nden Grund nicht beheben. . 

en
l' 

5. Der Amtsverfall wird' vom Landesaussc J3 
auf Initià'iive der Verivaltung der Korperschaft, 
Gemein4èbehorde oder von"Amts wegen erkl" 

.U<Jfl 

Art. 6 

Sprachgruppen' 

, 1.-Sofern die Griindungsordnung nichts a~'e~ 
res ,verfiigt, muB die Zusammensetzung der Ve al­
~gsorg.ane der offenùichen Fiirsorge- und Wo 1­
fahrtse~chtung~n der ProvinzBozen an den ,e­
stand d,~ri'l Sprachgruppen des' Gebietes ~angepJJ3t 
sein, in ~dem ,die Eiillichtung satzungsgemaJ31:: e 
Ta~gkeit\iach den im Artikel 23' Absatz zweÌ es 
Dekrete~)les Prasidenten der Republik yom 1: ! e­
bruilr -:l9J3, Nr, 49 v~esehen,:" Krirerien ausi·t. 

. ' Art. 7 ' \. 

Vergutungen ' 

. 'l. ~eìn Pra~id~nten der off~.ntlic~èn FiirSOr!'e­
und W ohlfahrtsemnchtungen wud eme allumf s­
sende Amtsentschiidigung im nachstehenden"v m 
Verwaltungsorgan festgesetzten Hochstb~trag eIii­
. h 

rlC tet: J!' " t ' 
a) bis zu ... ',400.000 Lire monatIich fiir die Einri h­

tungt;~, der ersten Kategorie; , 
b) bis zu 300.000 Lire monaùich fiir die Einri ­

tung~n .der zWeiten Kategorie;' ~. 
c) bis zii 200.00?; Lire monatlich fiir die Einric _ 

tungen der dritten Kategorie. • : ' 

, I 

I 
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2. Ai membri dell'organo di amministrazione 

spetta, per ogni giornata di partecipazione alle riu· 

nioni, un gettone di presenza st~bilito dall'organo di 

tlmministr~one in misura non superiore a lire 25 

mila.",' ~ " , , 


,3. Al presidente e ,ai membri dell'organo Ai 

aìnministrazione compete inoltre l'indennità di mis­

sione nei çasi e secondo ì~'modalità previstf? per gli 

amministratori comunali, nonché il rimborso delle 

spese forzose, sostenute a causa deLmandato,.compre. 

se quelle di cui all'articolo lO della legg~ ~~gionale 

30 àgosto 1979, n. 4, nei limiti e secondo) ériteri 

stabiliti per' gli, àmministratotf dei comliri,.i: 


", Art. 8 

Còntrolli 

, 	 , ,,:od, 

l. Il conìrolJo di legittimità e di merito sugli 

atti, délle IPAB è, esercitato dalla Giunta pro­
vinèiale. . 

" "2. Sono soggetti al controllo di merito, oltre 

che a quello di, legittiniità, i segùenti 'atti: " 
a) 	 i bil~nci ~ le loro variazioni; ~ 
b) . i regolamenti, ,ivi,comprese le delib~,t~zioni di ' 

, approvazione e di,variazione delle piatiie organi­
che, nonché il recepimento degli a.scordi di 
lavoro; 

c) 	 le locazioni per un period~ e,ccedente i nove 

anni; 


d) 	 le dèlilier~ioni relative a trasformazidrii o dimi­
nuzioni di patrimonio', apa costitiiZionedi diritti 

, reali su benii:IÌunobili, nonché qUelle"relative a 
, , mutui e prçstiti; , ',t' , 

e) 	 Ìe deliherazioni de~e istituzioni ,a(piiinti e, se~ 
.' conda categoria a stare in gip.diziò n~iI~ liti che 

ID prima ~tanzasono di competenza.3J# Tribu­
nale e tutte le deliberaZioni a stare in" giudizio 
per le isti,tuzioni della t~rza categoria, :f~tta ecce­
zione per i provvedimenti conservativi nei casi 
di urgenza. 

3. Le deliberazioni di' cui al precedente com­
ma ,devono essere fatte pervenire alla Giunta provin­
ciale entro quindièi giorni dalia data di adozione 
dell~aft:o;" " 
'" 4. Le medesime dèliheraziò~ divengono e~ecu-

, tive qualora la G~unta provinciale~ entro il trentesi­
mo giorno dàll'iÌivio, non ne ab~ia pronunciato e 
comunicato r~nnullamento per motivi di legit:timità 
o non ne abbia chiesto il riesame per m«;ltivi di 
merito. ' ' " 

5. Le IPAB, ,nei ~ermiDi di 'cui aLcomma 3, 

2. 	 Den Mitgliedern des Verwaltungsorgans 
. steht fiir jeden Sitzungstag eine vom Verwaltungsor­
gan auf einen Hochsthetrag von25.000 Lire festge­
setzte Anwesenheitsentschadigung zu. 

" ·3~ Dem Vorsitzenden und den Mitgliedern des 
Verwaltungsorgans gebiihrt ferner die AuBendienst­
vergiitung 4t den gleichen Fhllen und zu den glei. 
chen Bedingungen, die"fiir die Gemeindeverwalter 
vorgeseh~n sind, so}Vie die Riickvérgii~ng de:.;- tiuf­
grund des Auftrages getiitigten unumganglichen 
Ausgl:1ben einschlieBlich jener gemaB Artikel lO 
des Regionalgesetzes vom 30~ August 1979, ,Nr. 4 
in den Grenien und nach den fiir die Gememdever­
walter festgelegten ~terien. 

, kt."8 
'i' 

Kontrollen 

" ,l. Die'GesetzmaBigkeits- und Sachkontrolle 
iiber die Mte der offentlic'Qen Fiirsorge- und W ohl­
fahrtseinrichtungen . wird vom LandesausschuB aus· 
~~bL -' 	 . 

2. Neben derGesetzmaBigkeitskontrolle unter­
liegen der Sachkontrolle die nachstehenden Akte: 
a) die Hau~halte und die Haushaltsanderungen; 
b) die Verotdnungen einschlieBlich der Beschliisse 

ZUI'-Genehm~~ und Ande:..ung der Stellenpla­
ne sowie die Uhernahme der Arbeitsvertrage; 

c) die Vermietungen fiir eine Zeitdauer von mem 
als neuh Jamen; . 

d).: -die Beschliisse betreffend Umwandlungen oder 
,- Verringen,lllgen des Vérmogens, die Begriin­

dung von Sachrec4ten auf Liegenschaften sowie 
,jene, betteffend Darlehen und Anlejhen; 

e) die" Beschliisse der Efurichtungen' der ersten 
> undzweiten Kategorie, in den Streitsachen als 
, Partei vor Gericht au:f:Zutreten, fiir die in ei'ster 

InstanZ das Landesgericht -zustanaig ist, und al­
le Beschliisse, als Partei vor Gericht aufzutrè­
ten,' fiir die Eiririchtungen der dritten Katego­
rie, mil Ausnahme der SicherungsmaBnahmen 
in den Dringlichkeitsfàllen. 

3. Die Beschliisse gemaB dem vorstehenden 
Absatz miissen dem LandesausschuB innerhalb von 
fiin:fzehn Tagen nach deren" ErlaB .zugeleitet 
werden. c' 

'JI " 

4. Diese :Beschlii~!?e :werden wirksam, falls der 
Lan~~sausschuB bis zum dreiBigsten Tag nach de­
ren Ubermitùung die Nichtigkeit aus Geset;zmaBig­
keitsgrii:t;tden nicht erkliirt ,und mitteilt oder deren c 

erneute ObeIpriifung aus meritorischen Griinden 
nicht verlangt. hat., _ ,. 

l: . 

5. Die offenÙichen Fiirsorge- und W ohlfahrts­

http:competenza.3J
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inviano alla Giunta provinciale unèlenco di tutte le 
altre deliberazioni ,adottate. 

,6. ,La Giunta provinciale, entro il termine di 
dieCi giorni dal ricevimentò dell'elenèo, può chiede­
re copia delle deliberazioni medesime. In tal caso 
l'esecutività di esse rimane sospesa dalla data ,d~l 

ervènimento all'IPAB della richiesta fil),O a venti
P . 
giorni successivi al ricevimento ,delle delib,erazipni 
da parte della Giunta provinciale, entro il quale 
termine può esserne disposto l'annullamento per mo­
tivi di legittimità. 

i. Sono fatti comunque salvi gli effetti già pro­
dotti dalle deliberazioni annullate. 

8. Per quanto nori previsto dal pre~ente artico­
lo si applicano le' disposizioni della legislazionè re­
gionale in tema di controllo sugli, atti dei comuni. 

Art. 9 

Registro de.lle IPAB 

, L Presso l'ufficio competente per materia di 
ciascuna Provincia autonoma è tenuto il registro 
delle IPAB. 

2. Nel registro sono inseriti e mantenùti aggior­
nati i seguenti dati relativi ad ogni istituzione: 
a) la denominazione; 
b) la sede; 
c) le finalità e la concreta attività svolta; 
d) Ìa composizione degl~ organi di ammini­

strazione; 
e) gli estremi dei provvedimenti <li erezione e di 

approvazione dello statuto. 
3. La Regione, ai fini della tenuta del registro, 

tra~mette alle Province autonome di Trento e di 
Bolzano 'copi~' dei provvedimenti di ,approvazione 
degli statuti e delle modificazioni ad essi apportate. 

4. Ai fini del coordinamènto; le Province auto­
nome comunicano alla Regione i provvedimenti 
adottati in ordine alla vita giùridica delle istituzioni., 

T1TOLO II ' 

Personale 

Art. 10 

Regolamento organico 

L Le IPAB, che hanno personale proprio, ne 

einrichtungen nach Absatz 3 iibennÌtteln dem ~aÌl­
desausschuB einè Aufstellung aller anderen gt(faB­
ten Beschliisse. "~: 

',,' 6. Innerhalb der Frist von zehn Tag~n ch 
Erhalt der Aufstellung kann der L~ndesauss huB 
eme Allsfertigung der BescllJiisse verlangen. IIi die­
sem FaUbleibt deren Wirksamkeit vom Zeitp~t 
an, an dem die offentliche Fiirsorge- uhd Wohl­
fahrts:inrichtung die Forderu,ng erhalteii h:~i.s 
zwanzlg ,Tage nach dem Erhalt der Beschl' se 
diIrch dèri LandesausschuB ausgesetzt, wobei' er­
halbdie"ser Frist deren Nichtigkeit aus Gesetzm~'ig,-, 
keits~den verfiigt werden kann. t ' , : 

7.' Die von den fiir nichtig erklarìen Besc us­
sen bereits herbeigefiihrten Wirkungen bleiben; ~uf 
jeden .Fall aufrecht. . ' :. 

8. Sofern in diesem Artikel nichts bès~t 
ist, werden die Bestimmungen der Region auf ,em 
Sachgebiet der KontrQlle iiber clie GemeindeAkte 
angewa,ndt.'" ' 

Art., 9 
;,L~" 

Verzeichnis der offentlichen Fiirsorge- und 
W ohlfahrtseinrichtungen 

L :13eim zusì8nrugen Amt jeder autonorpen 
Pro~~.~d das Verzeichnis der offentlichen lìiir­
sorge- ilpd W ohlfahrtseinrichtungen gefiihrt. I 

2.'Im Verzeichrrls sina fiir jede Einrich~ 
die naèhì3tehénden Angaben eingetragen und 'Iauf 
den letzten Stand gehalten: ' 
a) die, 'Benennung; " • 
b) der Sitz;. ~ 
c) ~ei-Z~elsetzungen.,und die konkret ausgeubte I.L a­

tigkelt; ".' , 
d), die (.Zusammensetzung der Verwaltungsorgahe; 
e) die, Daten der MaBnahmen betreffend die ç. . 

du~ ,und die Genehmigung der Satzung. 
3.',Filr die Fiihrung des Verzeichnisses .. er­

lnÌttelt 4i.e RegioIi den autonomen Provinzen Tri nl 
, und Bozen eme Ausfertigung der MaBnahmen, . t 
denen dié Satzungen" genehmigt bzw. aligean ert 
WUrden'!" , ' ,,'i 

4. 'Fiir Koordinierungszwecke teilen die aJto­
nomen Provinzen der Region' die im Zusamm~n­
hang mii dem rechtlichen Aufbau der Einrichtlm­
gen g~tro~enen MaBnahmen mito '\ 

II.1JTEL 

Personal 

Art. lO 

Personalordnung 

l. Die offentlichen Fiirsorge- und Wo~ 
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disciplinano l'ordinamento mediante speciale rego­
lamento: . 

2. Con il regolamento è determinata' la pianta 
orgànica del personale. In essa"è previsto un ~ico 
ruolo dèl personale, distinto in qualifiche funzi6nali 
deternrinate sulla basé', del contenuto e d~Iia com~ 
plèssità delle P!'~~tazioni, del gradò di p~~f~s~ionali­
tà e d'~utonomia operativa richiesto e delle 'connesse 
respo~abLUtà. . 

3. Il.regolamento, in armonia, con la presente 
legge e con i principi contenuti nella ,·legislazione 
regionale relativa allo stato giuridico e tratt~rnento 
economico dei dipendenti dei :comuhi e neFp.spetto 
degli accòrdi di cui all'articolo 17, disciplinii le mo­
dalità ele procedure per l'assunzione' del personale 
dipendènte, l'orario di lavoro; i diritti, le atfribuzio­
ni, i doveri, le re~I)Qnsabilità;il trattamento, econo­
mico, le sanzioni per le infrazioni, il pro~~~imento 
disciplinare e la cessazione del rapporto. 

Art. Il 

Assunzioni 

L L'assunzione del personale avvien~\\Jtledian­
~e concorso pubblico, per titoli, per esamio.p~r titoli 
~d esami, secondo quanto stabilito dal reg<?Jamento 
organico di cui all'articolo lO. ' 

2. Sono fatte salve le particol~i normative di 
settore concernenti il personale insegnante.delle isti­
tuzioni che gestiscono scuole di qualsiasi grado. 

3. Il personale destinato a mansioni elementa­
ri, 'per le quali è richiesto il solo requisito' della' 
scuola dell'obbligo, può essere asslinto mediante 
chiamata diretta in!-,!onformità alledisposi,;;i,òni 'del­
la legge regionale :3 giugno 1988:, n:,1 c:;< 

4. Le IPAB possono prevedere Ììèl r~golamen-. 
t() che n~n oltre il: ,SO pe~ cento, arrotdtidato per 
difetto, dei posti d'organico vacanti, riferiti alle ,sin; 
gole qualifiche fuitzionali, siano: riservati' a favore 
dei dipendenti già in servizio. 

5. La copertura dèi posti di cuI.al precedente 
comma avviene mediante concorso intèrno'per esa­
mi ovvero mediante riserva nei concorsi pubblici di 
un numero di posti non superiore alla metà di quel­
lo messo a concorso. Ai concorsi sono animessi i 
dipendenti appartenenti a 'qualifica immed~atamen­
te inferiore a quella messa a concorso purché, se 
sprovvisti del titolo di studio per tale ultima qualifi­
ca, siano in possesso ,del titolo richiesto per l'accesso 
a quella ricoperta ed abbiano in essa non meno di 
quattro anrii di servizio. 

einrichtungen, die eigenes Personal haben, regeln 
dies durch eine eigene Ordnung. , " 

2. ,Mit der, Personalordnung wird (der Stellen­
pIan des fersonals festgelegt."D~;rin ist ein Einheits­
stellenplan 'de~ Personals, a~egli,edert nach Funk­
tionsrangen vorgesehen, die, .aufgr~d des Inh~~t~s 
und der VieIfalt der LeisÌtulgen, der erforderlichèn 
berufsbezogenen Fachkenhthis und d~s Selbstiindig­
keiìsgiades sowie der damit verbundenenVerant­
wortung bestiIDrnt werden. « 

3. Diè'Ordnung regelt im Einklang mit die­
sem Gesetz und mit den im Regionalgesetz iiber die 

" dienst- ~d besoldungsrechtliche Stellung der Ge­
meindebediensteten enthaltenen Grun,dsatzen und 
unter Beachtung, der ,imArtikel 17 vorgesehenen 
Abkommen die Einzelbedingungen ,und die Verfah. 
ren fiir. die Einstell'!lng des bediensteten Personals, 
die Arbeitszeit, die Rechte, die Obliegenheiten, die 
Pflichten, die Verantwortung, die Besoldung" die 
Strafen bei Obertretungen, das Disziplinarverfahren 
und die Auflosung des Dienstverhaltnisses. 

Art. Il 

Einstellungen 

l. Die Einstellung des Personals erfo.lgt durch 
offentlichen Wettbewerh nach Titeln, nach Priifun­
gEm oder nackTiteln und PriifungerigemaB der im 
Artikel lO vorgesehenen Personalordnung. 

2. Bie spezifischen Bestimmungen betieffend 
das Lehrpersonal jener Einrichtungen, die Schulen 
jeden Grades fiihren, bleiben aufrecht. 

3. Das fiir einfache Dienste bestimmte Perso­
nal, rur das nur der AbschiuB der Pflichtschule 
vorgesehen. ist, kaIlD durch direkte Berufung nach 
den Bestimmungen des RegionaIgesetze~ vom~. Juhi 
1988, Nr. Il,eingestellt werden. 

4. Die 'offentlichen Fiirsorge- und WohIfahrts­
einrichtungen konnen in der Verordnung vorsehen, 
daB eine abgerundete Zahl im HochstausmaB von 
50 Prozent der freien, auf die einzelnen Funktions! 
range bezogenen Planstellen zugunsten des· bereits 
dienstleistenden Personals vorbehalten wird. 

5. Die Stellennach dem vorstehen:den Absatz 
werden, dur~h internen" W ettbewerb. nach Priifun­
gen oder durch V orbehalt einer. Anzahi von Stellen 
bei den offentlichen Wettbewerben, die die Hiilfte 
der ausgeschriebenen Stellen 'nicht iibersteigen 
darf, besetzt. Zu den Wettbewerben werden die Be­
diensteten zugelassen, die in einem unmittelbar 
niedrigeren Rang als dem ausgeschriebenen einge­
stuft sind, vorausgesetzt, daB sie den fiir die Zulas­
sung zum besetzten Rang vorgesehenen Studientitel 
bésitzen und in diesem Rang nicht weniger als vier 
Dienstjabre aufweisen, wenn sie nicht im Besitz des 
fiir den ausgeschriebenen Rang erforderlichen Stu­
dientitelssfud. . 
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, 6. Per far fronte ad esigenie di carattere tempo­
raneo e straordinario può es~e assunto personale 

mediante contratto a tempo determinato. Ilcontrat­
to non può avere durata superiore ad un aÌIDo ed è 

rinnovabile fino 'al limite complessivo di due anni. 


Art. 12' 

Rapporti speciali 

l. Con riferimento alle esigenze coinplessive'di 
funzionalità dei servizi forniti dall'istituzirine, può 
essere assunto personaie religioso, sulla base di spe­
cifiche convenzioni ,con i rispettivi ordini ed organiz­
zazioni confessionali. 

" . 2. Ove non sia "diversamente p;evisto nel rego­
lam~nto organico, il personale medico o te~nico-sani­
tario, di cui sia necessaria l'opera, può essere,àssun-' , 
to sulla base di specifica convenzione con strutture 
operanti nel servizio sanitario nazionale, o, in via 
'subordinata, mediante contratto, 	nel rispetto della 
normativa vigente. 

3. Per la gestione di attività diverse dal perse­
guimento dei fini istituzionali e strumentali ad essi, 
l'IPAB può assumere personale a contratto secondo 
le norme che ~egolano le specifiche attività. 

Art. 13­

VQlontariato 

1. L'IPAB può utilizzate personale volontario, 
eventualmente organizzato in associazioni operanti 
secondo la disciplina vigente a livello provinciale. 

2. L'opera è prestàta senza oneri per l'ammini­
strazione, fatti salvi quelli relativi ,all'allestimento e 
gestione di strutture e attrezzature, al vitto e allog­
gio del personale, quelli relativi all'assicurazione 
per la responsabilità éivile derivante da infortuni o 
danni subiti o ~rrecati durante la permanenza in 
servizio, nonçhe alle altre spese, vive necessarIe per 
la gestione del servizio, nei limiti previsti dall~ disci­

, 	 ­
plina vigente a livello provinciale. 

3. ,L'IPAB assicura inoltre il personale, che 
opera in attiviti per le quali la.legge p:t;evede tale 
obbligo, contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali. 

6. Dm zeitweiligen und auBergeWOhnliChe[' Er­
fordernissen nachzukommen, kann Personal mit 
Vertrag auf bestimmte Zeit aufgenommen we den. 
Der Vertrag darf die Dauer von einem Jahr .cht 
iiberschreiten undist bis zu einer Gesamtdaue von 
zwei Jahren erneu~rbar. 

Art. 12 
- .~ , 

Sorulerdienstverkiiltnisse 

1.,·Mit Bezug auf den gèsamten'WirkwJsbe: 
rèich 'd~r von der Einrichtung zugesicherten :ijien­
ste ka:ri.q.' geistliches' Personal àufgrund von sp~zifi­

schen Y,',e,re,inbarungen mit ?en)eweiligen kou:~,:,io­
nellen ()rden und Orgamsationen aufgenollren 
werden: , , ' " , 

2.'Sofem die Personalordnung nichts anderes 
verfiigt~'kann das benotigte arztliche oder befeu­
ungstècllnische Personal aufgrund, ein~r sp~~ifi­
schen Vereinbarung mit Einrichtungen, die be~ Be­
achtung der geltenden Bestimmung im Rahme$d~s 
gesamtstaatlichen Saniì8tsdienstes ì8tig sind, der, 
we~ das nicht moglich ist, mittels Vertrages age­
nommen werdèn. ". 

3. Fiir die Verwaltung von Tatigkeiten'r,die 
von de; Errei~h~ng der,ins, titutionellen Ziele ab 'ei­
chen und IDIt ihnen un Zusanunenhang ste en, 
~ann d~e'offentliche Ffusorge-und 'Yo~~e~n­
rlcht:utìg Vertragspersonal nach den fiir die sp ­
schen Tatigkeitsbereiche geltenden Bestimmu gen 
aufnehmen. 

Art. 13 

Ehrenamtliche Mitarbeiter 

Lifbie offèntliche Fiirsorge-und Wohlfa 
einrichIDng kann freiwilliges eventuell in Ver 
den organisiertes Personal einsetzell, das nach en 
auf Landesebene geltenden Bestimmungen ì8tig ist. 

2iLDie Tatigkeit wird ohne finanzielle B la­
stungen ffu die Verwaltung vorbehaltlich der Au ga­
ben fiir die Inhetriebnahnie und die Verwal ng 
von Strukturen, fiir die Ausstattung, fiir die Ve~l:fle­
gung und Unterkunft d~s Persona,ls, die Haftpfli'ht ­
versich~rung im Zusanunenhang mit Unfàllen der 

wahre~,? der D,ienstzeit erli,'ttener o,d~ v~cr 
Schaden sowie -unheschadet der 'weiteren, fiir die 
Verwalbng des Dienstes notwendigen unmitte ha­
ren Ausgaben ID den laut' geltenden Landesbes ~ 
mungen vorgesehenen Grenzen geleistet. , , 

3. Die (iffentliche Fiirsorge- und WÒhlf~'' ­
einri~ht1iIÌg ..,:er~iche~t f~tne: das ~ersonal, da~ in 
BerelChen tatig 1st, fiir die dle Verslcherungsp:fl ht 
gegen Arbeitsunfàlle 'und Berufskrankheiten geSr'tz­
lich vorgeschrieben ist. " 
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Art. 14 ' ' 

. Orano ridotto 

L L'IPAB in relazione alle dime~ioniorgani­
che, alle modalità d'espletamento dell'attività ed ai 
servizi erogati, può prevedere, nella pianta organica 
posti da coprire mediante rapporto ad orario ridotto. 

2. L'orario d,i lavoro di detto personale non 
può essere inferiore aIla metà di quello previsto per 
il personale a tempo pieno. Può essere :tjdotto ulte­
riòrmente fino, a dodici ore settimanali per', il' perso­
nale addetto a 'mapsiòni elementari, per le,:quali è 
richiesto. il, S91o' req~isito della. scuola dell'obbligo. 

3. I posti di ,ruolo ad orario-ridotto noh posso­
no comunque superare il limite del 25 per cento dei 
posti,complessivi 'di ruolo previsti in organico. 

; 4. Nei limiti ,dei posti disponibili nell~1 pi~nta 
organiça, jl personale può ottenere, su richif1sta, la 
trasformazipne del rapporto' di lavoro da téfupò pie­
no ad orarlo ridotto,e ;da orario ridotto 8 tempo

'. ,'.,; '.
pieno. t 

5. Il personale ad. orario ridotto non Pl!? essere 
impiegato in pres~zioni di lavoro straordinario, sal­
vo casi eccezionali. . 

~ . . 
. '6. Al-personale con rapporto ~d()rario' ridotto 

si applicano tutte le disposiziom previstépet,il perso­
nàle con rapporto: a tempo pieno, comprese ,quelle 
relative all'aècesso all'impiego, alla progressi6neeco~ 
nomica, ai diritti, ai doveri ed alle incompatibilità. 

7. Al personale con rapporto ad ora~io'ridotto 
spetta il trattamento ecònomico, comprese l'indenni­
tà integrativa speciale e tutte le competenze 'fisse e 
periodiche, in misura proporzionalmente ridpt~ ri­
spetto a quello,:previsto per il, rapporto 8, tempo 
pIeno. 

8. Le 'quoteaggiunte~di_ famiglia, in "quanto 
dovute, spettano per intero'. 

Art. 15 

Gruppi linguistici 

_ l. Salva ~iversa disposizione dellç tav?l~ di 
fondaiione, i ,posti previsti -nelle pianteòrgamçhè 
delle IPAB' ,della provincia: di Bolzano sonto cop~~ti 
nel rispetto della proporzionale linguistiç~ quale è 
rappresenq.tanél consiglio di amministrazione. 

2. A tal.fine i concorsi e le altre procedure di 
assunzione sono effettuate' con riserva di posti a favo-' 
re di ciascuno dei gruppi. 

Art. 14 , 

'Vérkiir~te Arbeitszeit 

L Die offentliche' Fiirsorge- und W o4lfalIrts­
einrichtung kann im Stellenplan mit 'Bezug auf die 
StellenplangroBe, auf die Abwicklungsart der Tatig­
keit und auf di~ geleisteten Dienste Stellen mit ver­
kiirzter Arbeitszeit vorsehen. 

2. Die Arbeitszeit dieses Personals kann nicht 
weniger als die Hhlfte der fiir das' Personal mit 
V ollzeitbeschaftigung, vorgesehenen Arbeitszeit aus­
machen. Sie kann fiir das fiir einfache Dienste be­
stimmte Personal, fiir das nur der AbschluB der 
PflichtschulEl vorgesehen ist bis auf zwolf Stunden 
woc,henùich verkiirzt werden. " 

,_t v 3. Die;planmaBige~ Ste~en mit verkiirzter A-r­
beitsreit durfen jedenfalls die, Grenze yon 25 'Pro­
zent der im Stèllenplan vorg~sehenen gesamten 
planmaBigen Stellen nicht iibers~eìgen:. ' 

4. In deri' Grenzen der imStellériplan verrugba­
teil" Stellèn kanndèm Personal aufAntrag die U~­
wandlung , des Dienstverhaltnisses Init V ollzeitbe­
schaftigung in Dienstverhaltnis mit Teilzeitheschaf­
tigung und umgekehrt gewabrt werden. 

5. Bas Personal Init verkiirzter Arbeitszeit darf, 
auBer in Ausnahmefàllen nicht fiir tTberstundenar­
beit eingesetzt werden. 

6. Auf das Personal mitverkiirzter Arbeitszeit 
werden samtliéhe fiir das Perso"na(illit Vollzeitbe: 
schafìigmig·· 'vorgesehenen B~stimmung~n 'ein­
schlieBliéh jener' bétreffend diè Aufnahme in den 
Dienst, dieBesoldungsaufbesserung, clie Rechte 
und die Pilichten sowie die Unvereinharkeitsgriinde 
angewandt. , 

7. Dem Personal mit verkiirzter Arbeitszeit 
steht die Besoldung eÌnschlieBIich der Sonderergan­
zungszulage und samtlicher festen und wiederkeh­
renden Beziige im verhaItnismaBig gekiirzten Aus­
maB gegeniiber der fiir das V ollzeitdienstverhaItnis 
vorgesehenen Besoldungzu. 

:8. Die :F,amilienzulagen stehen, soweit sie ge­
biibren, zur Ganz~ zu. 

Art. Ì5 

Sprachgruppen 

,,; L Sofern die Griindungsprdnung nichts ande­
res yerfiigk werden die' in denStellenplanen der 
offentlichen Fiirsorge-, und W ohlfahrtseinrichtun­
gen derProvinz ,Bòzen vorgesehenen, Stellen unter 
Beachfung des im Verwaltungsrat - bestehendep 
SprachgruppenverhaItnisses besetzt. 

, 2. ZiI diesem Zweck werderi me Wetthewerbe 
und die anderenEinstellungsverfamen mit Stellen­
vorbehalt zugimsten einér jeden Sprachgruppe 
durchgefiibrt. 
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3. Nei concorsi previsti dal comma precedente, 
i posti riservati ad un ~ppo cile non,siano assegna­
ti per mancanza di concorrenti idonei, sono coperti 
da aspiranti dell'altro grpPP? secondo l'o:.:dine della 
graduatoria. 

" Art. 16 

BilinguismQ 

. ,.1. L'assunzione in servizio presso le IPAB del­
la provincia di Bolzano è subordinata alla conoscen­
za della lingua italiana e di; quella tedesca adeguata 
alle esigenze .. del servizio. . 

2. Si applicano, ai fini dell'accertamento della 
conoscenza delle lingue italiana e, tedesca, le"norme 
contenute nel decreto del P:residente della Repubhli- . 
ca 26 luglio 1976, n. 752, e successive mOdifiche. 

·Art. 17 

, DiSciplina in base ad accordi' 

i .. Sono discipfuati in hase ad accordo sindaca­
le stipulato su base provinciale frà le organiZzazioni ' 
rappresentative delle, IPAB delle province d,i Trento 
e di Bolzano e le organizzazioni sindacali, dei dipen­
denti maggiOr:niente rappresentative a livello provin~ 
ciale: 

a) il.trattamento ~conomico ,iniziale e la sua pro­
gressione; '. 

b) l'identificazione, delle qualifiche funzionali, in 
rapporto ai profili professionali 'e alle mansioni; 

c) l'orario di lavoro, la sua durata e distribuzione, 
nonché i procedimenti di rispetto; 

d) il trattamento per lavoro straordinario, le ferie 
ed il trattamento di missione; 

e) l'attuazione delle garanzie e delle lihertà sinda­
cali, nel limite delle leggi vigenti; 

f) gli aspetti organizzativi ed attuativi della forma­
zione e dell'aggiornamento professionale; 

g) l'igiene e la sicurezza del lavoro. 

2: L'accordo sindacale può prev;edere che al 
direttore ainministrativo-segret~io, 4elle istihlzioIP. 
classifi~ate nella prima categoria, sulla hase,. di un 

. punteggio almeno doppio rispetto a quello 'ìnpmno 
, previsto per la medesima categoria, sia riservato ,un, " 
livello funZionale-retTIbutivodi inquadramentodiffe­
renziato. 

3. Bei den 'im vorstehenden Ahsatz vorgei'he­
nen Wettbewerhen werden die einer Sprachgru pe 
vorhehaltenen Stellen, die wegen Fehlens von ge ig­
neten Bewerhern nicht zugewiesen werd,en, d eh 
Bewerher der anderen Sprachgruppe nach der R ng­
ordnung besetzt. 

Art. 16 

Zweisprachigkeit 

1. Die Aufnahme 'in den Dienst bei den oa nt­
lichen I7iirsorge- und W ohIfahrtseinrichtungen er 
Provinz Bozen ist an die den Diensterfordernis en 
entsprechende Kenntnis, der italienischen und ero 
deutschen, Sprache gehunden. ' 

2. Zwecks Feststellung det; ,~e~.t;nis,der i 'ie­
nischeItund der deupschen Sprache. werden d!e Be­
'stimmungen angewandt, d~e im, DekXet, des prtsi­
dentéri~er Repuhlik vom2~: Juli 1976, Nr.. ~2 
und in:den nachfolgend~n Anderungen enthal en 
sind. ,",.:. ' , ! , 

Art. 17 

'Regelung aufgrund von Abkommen 
~ , . t, 

1.Aufgrund von am Landesehene ahgesch os­
senen Ahkommen zW1schen den Vertretungsor 
satiòneri;der offentliéhen Fiirsorge-undWohIf ',­
einfichtungen der Provinzen Trient undBozen '~nd 
den auf Landesehene reprasentativsten Gewe k­
schaftsorganisatioiten der Bediensteten .wird folg n­
des geregelt: " : 

a) .die r.(\. .,nfangSbeSOldung und die Ge.halts.V,orr.~'i'k.
kungen; . " 

h) die Festsetzungder Funktionsrange im Zusa ­
mePiìang mit den Berufshildern und denOb ie-' , 
genheiten; , . < . ' , . 

c) die.Arh.~its~it, deren Dauer undUnterteil!'g 
SOW1e dIe Einhaltungsverfàhren; . 

d) . die Ùherstundenvergiitung, der Urlauh und Ìe 
Auf3endienstvergiitung; . i ' 

e) die Zusicherung der in den Grenzen der g~l~n­
den Gesetze vorgesehenen' gewerkschaftlic n 
Garantien und Freiheiten; . 

f) di'e Aspekte im Zusammenhang mit der Orga '­
sation und der Durchfiihrung der Berufsaus il· 
dung und -fortbildung; 

g) die Arheitssicherheit mia ~hygiene. 
2. Das Gewerkschaftsahkommen kann vor e­

hen, daf3'dem Vè~altungsdfirektor-S~kretar eine o­
liere FuIÌktions- bzw. ,Bèsoldungsehene zuerJ,f.~ nl 
wii-d, wenn es sièh um Einrichtitng'én hàndelt," ie 
auf ?ru~d ~iner' werìigste~ doppelten Pu~tez~hl 
als dIC fiir dIe e'rste Kategone vorgesehene Mllldel't­
punktezahl in dieseerstè Kategorie eingesf 
wurden. " 



B.D. 6 settembre 1988 - N. - Amtsblatt vom 6. 

Art. 18 ' 
, ' 

DirettçJre ;,am"!-inistrativo-segretario 

" 
~l. Il direttore ,amministrativo-segretario è.il di­

pendente di grado più elevato dell'istituzione, salvo 
che la particolare, attività e l'organizzazione previste 
dallo statuto non richiedano la presenza di figure 
professionali specificpe. 

2. Fatte salve altre funzioni attribuitegli dalla 
legge, dallo statuto e dal regolamento orgàtticò, egli 
assiste alle riunioni 'del conSiglio diamministrazio­
ne; .ne redige e :~ottoscrive: i verbali,' autentica e 
rilascia copia degli ~tti dell'istituzio":"e, espritrle pare: 
re ,sulla legittimità delle deliberazioni adottate dàl 
Consiglio. «1.i amministrazione. . 

. 3: L'a~s~iÒne del direttore ammirtisttativo-se­
gietario è ~ffettu~ta: attraverso p:ubbIico con~orso, 
salvo' che l'istituzione. no~ si avvalga'di pe~sonale 

, ".. ' 1; .• 

comunale ai Sensi dell'articolo 31 della legge 17 
luglio 1890, n. 6972. 

4. Per l'ammissione al concorso è richiesto il 
diploma di laq.re~ in discipline giuridiche,~ponomi­
che, politiche, sociali o statistiche. Sono altresì am­
messi i dipendenti di ruolo della stessa, o· di altrè 
istituziòni, i quaH ·si trovino 'pella condizione di cui 
al comma 5 dell'articolo Il. Per. l'ammissione. al 
concorso ,nelle I~AB di seconda e.,terza categoria 
della provincia ,di Bolzano, in ragione delle esigenze 
connesse con il bilinguismo, è richi,esto il requisito 
della scuola media superiore. t~·;;, ?",' 

5. Le modalità e i requisiti per l'assunzionè 
delle ~e professionaH specifiche previste al com­
Irià l sonò disciplinati dal Regolamento org~nico di 
cui all'articolo lO, in confòrinità ai principi'àè~ pre­
sente articolo. . '. .' ., 

TITOLO III 

Contabilità. 

Art..19,· 

, . Eserc~zio finanziario 

L L'esercizio finanziario delle IPABIDizia il 
l" gennaio e tè~ina il 3i dicembre di (lgIti ,anno. 

2.' L'esercizio finanziario delle istituzioni che 
in ragione della loro specifica attività sono tenute ad. , 
approvare bilançi con differenti-scadenze, è unifor­
mato a tali scadenze. 

Art. 18 

VerWultungsdirektor-Sekretiir 

L Der Verwàltungsdirekto~~Sekr'etar 'ist dei 
ranghochste Bedienstete der 1):inrichtung, es sei 
denn, daB die besondere, vom' Statut vorgesehene 
TaÌigkeit und Organisation die Prasenz beruflich 
besonders qualifizierter' Bediensteter erfordern. 

2, Unbeschadet der weiteren ihm durch Ge­
setz, durch die Satzung und die Personalordnung 
zugeteilten Befugnisse wohnt er den Sitzungen des 
Verwaltungsrates bei, verfaBt und, unterschreibt· er 
die Niederschriften, beglaubigt er die Akte der Ein­
richtung und, 'stellt.A!1sfertigqng~n davon..aus,. ,au­
Bert er sich iiber die GesetzmaBigkeit der, vom Ver­
waltungsra~. gefaBten Beschliisse~", . 

3..Die Einstellung: des V~rwaltungs<lirektor­
Sekretars.e:rfolgt' durch offentlich,en Wettbe~erb, es 
'sei denn,' «aB die Einrichtung Gemeindebedienstete 
im Sinne des Artikels 31 des Gesetzes vom 17. JuH 
1890, Nr. 6972 in Anspruch nehmen sollte. 

4. Fiir die Zulassung zum Wettbew~rb ist das 
Doktorat in rechdichen, wirtschafdichen, politi­
schen, sozialen oder statistischen Fachern erforder­
Hch. Es werden fern~r die plan:t:D:~Bigen Bedienste­
ten der entsprechenden Einrichtung oder anderer 
Einrichtungen zugelassen, die die im Artikel Il 
Absatz fiinf angefiibrten Voràussetzungen erfiillen. 
'Fiir di~ Zillassung zum Wettbewerb bei den 'offendi­
chen W ohlfahrtS- und Fiirsorgeeinrichtungen der 
zweiten'unddritten Kategorie der Provinz Bozen ist 
atifg:rund ,der mitder Zweispracmgkeit verbunde­
nen Erfordernisse der AbschluB der hoheren Mittel­
schule erforderlich. 

, 5. Die Bedingungen und Voraussetzungen zur 
Aufnahme der im Absatz l vorgesehenen, beruflich 
besonders qualifizierten "Bediensteten werden von 
der Personalordnung, gemaB Artikel lO entspre­
chend denin diesem Artikel enthaltenen Grundsat­
zen geregelt. 

III. TITEL 

Rechnungsfiihrung 

Art. 19 

, Finanzgeb-arung 

l. Die Finanzgebàrung 'der offentlichen Fiirsor­
ge- und W ohlfàhrtseinrichtimgen beginnt am l. Jan­
ner und endet 'am 31. Dewmber eines jeden Jahres. 

: 2; DieFinanzgebarung der Einrichtungen, die 
aufgrund Ìhrer spezifischen Tatigkeit zut GeIlehmi­
gong von Haushalten mit verschiedenem Ablauf an­
gehalten sind, wird an diese Termine angepaBt. 
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3. Le IPAB redigonoannuahnente un bilancio 
di previsione e un éonto cons'U1l;tivo. 

4. Il bilancio preventivo è redatto in terinini di 
competenza sulla base' di un modello approvato con 
deliberazione della Giunta regionale. In esso può 
essere previsto l'utilizzo di codici meccanografici ai 
fini dell'identificazione di capitolo di entrata e di 
spesa. ~ 

5. La gestione :fi1::tanziaria è unica; sono vietate 
le gestioni di fondi al di fuori del bilancio. 

6. In relazione a differenziate funzioni delle 
IPAB; possono essere previsti nei bilanci specifici, 
conti di gestione o appositi prospetti dimostrativi 
come allegati al bilaricio. ' 

Art. 20 

Servizio di tesoreria 

l. Le IPAB appaI:~enenti alla p'rilna e alla se­
cond~ categoria ha~o. ~n servizio di. tesoreria 
proprIo. 

2. Si applicano a tale riguardo le disposizioni 
previste dagli articoli 96 e seguenti del Testo Unico 
approvato con decr~to d~l Presidente della Giunta 
regionale 19 gennaio 1984, n. 6/L, come integrato 
con la legge regionale 13 febbraio 1986, n.l. 

3. Il servizio di 'tesoreria delle IPAB apparte~ 
nenti alla terza categoria è affidato di regola all'esat­
tore comunale, salvo che la Giunta provinciale non 
ne autorizzi l'affidamento ad un tesoriere speciale, 
con l'applicazione delle norme .di cui al comma 2. 

&t.21 

Contratti 

l. Si applica alle IPAB' la disciplina dei con­
tratti stabilita per i Comuni dagli articoli 7 3,e se­
guenti dellà legislaiione regionale concernente l'or­
dinamento dei Comuni raccolta in Testo Unico con 
decreto del Presidente della Giunta regionale 19 
gennaio 1984, n. 6/L. ' 

2. L'istituzione può procedere a trattativa priva­
ta, oltre che nelle ipot~si previste dalla nOrlnativa 
stabilita per i CorimnÌ, quando l'oggetto dei contrat­
ti abbia un valore inferiore a lire 40 :rpilioniper le 
IPAB della prima categoria, a lire 30 milioni per l~ 
IPAB della seconda categoria èd qn valore inferiore" 
a lire 20 Inilioni per quelle appartenenti alla terza ' 
categoria. 

3. ,Die .offentlichen F:ij:rsorg~~ und Wohlfalms­
einrichtu,ngen erstellen jahrlich einfn Haushalt$vor­
ansclIlag· und eine AbschluBrechnung. J, 

4. Der HaushaltsvOl:anschlag wird ~u(Korp.pe­
tenzbasis aufgrund einer~it:Besc~uB des Regisnal­
ausschilsses genehmigten V orlage abgefaBt. n rin 
kann die Anwendung von EDV-Koden zur Be . ­
mung von Einnahmen- und Ausgabenkapiteln vor­
gesehen werden. 

5. Die Finanzgebarung ist einheitlich; die 
Fondsgebarungen auBerhalb des Haushaltes ind 
untersagt. 

6.. ,ImZusammenha,ng mit untérschiedli hen 
Aufgabe~ der. offentlichenFiirsorge- "und ~hl­
fahrtseiì:uichtungen konnen in den Haushaltenf,pe­
zifische Betriebsrechnungen oder einige ,Aufstellun­
gen als;.Anlagen zum H,~ushalt vorgesehen we . en. 

Art. 20 

Schatzamtsdienst 

1.,.Die offe:qtlichenFiirsorge- und Wo 
einrichfungen der ersten ,und . zweiten Kategorie ha­
ben eiii~n eigenen Schatzamtsdienst. 

2. 'Diesbeziiglich werden die Bestimmun en 
angew:andt, die in den Artikéln 96 ff. des mit e­
net des·Prasidenten des Regionalausschusses om 
19. Janner 1984, Nr. 6/L genehmigten Einheits ex- . 
tes in der durch das Regionalgesetz vom 13.. Fe ru­
ar 1986, Nr. l erganzten Fassung enthalten s' d. 

3.rDer Schatzamtsdienst der offentlichen iir­
sorge- u~d W ohlfahrtseinrichtungen der dritten ka­
tegori~.,~.ird in der Reg,t?l ?em Steu~reiphebe:±.eJ:' 
Gememde anvertraut, es seI denn, daB der Lan es­
ausschuJ3 die Beauftragung euies Sonderscha . ei­
sters dutch me Anwendung der im Absatz zwei ~òr­
gesehenen Bestimmungen, e:rmachtigen solIte., I 

Art. 21 

Vertrii~e 

L Auf die . offe:nllichen Fiirsorge- urid W 
fahr~einrichtungen wird die Vertragsregelung e­
wandt, die fiir die Gemeinden in den Artikeln 73 ff. 
des mit, Dekret 'des Prasidenten cles Regionala s" 
schusses vom 19 .. Janner 1984, Nr. 6/L,geneh 'g­
ten ,Einheitstextes ,der Gesetze iiber die Gemein e­
ordnung vorgesehen ist. , 

~. Die EiIll'i,chtung d~die Privatverhandlu g 
auBer in denfiir ~ieGemeinden .gesetzlich vorge e­
henen Fallen dann anwenden, we:ri:ri der Vertra s­
wert unter 40.000.00'0 Lire fiir dieoffentlichen F' ­
sorge- und W ohlfahrtseintichhingen der ersten Ka e­
gorie, 30.000.000 Lire fiidéne der zweiten Katego­
r~e u;"-d 20.000.000 Lire fiir jene der dritten Kate.&.'0­

rle hegt. ' . ':1 

http:Steu~reiphebe:�.eJ
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3: Le opere; le}f~rniture é i layori 'di, ,eguale 
natura devono forinai'fQggetto di un illrico tòntrat­
to senza artificiose sepàrazioni. Qùand8\~i tratti 'di 

. I. '.' 

spese continuative, l'ammontare del contratto si de­
sume dalla ragione~omposta del pr~zzò e della dura­
ta ,di, esso. . 

Art. 22 

Servizio di economato 

" Il L'~PAH può' prevedere un servizio di econo­
'fusto' per'le picèole spese e per i servizi gestiti in". . '; econonua. , 

2.' Il servizio è disciplinato da apposit() regolà­
mento 'in: 'cui sono 'stabiliti l'ammontare massimo 
delle anticipazioni periodiche, la cauzione ed even­
tualmente le entrate che l'economò è autorizzato ad 
incassare. 

3. L'economo è personalmente respònsabile 
della ~egolàrità dei paga~enti é"9.elle somIn~ ricevu­
te in anticipazione fmo' al loro discarieò.,· 'l ' 

4. La durata defserviiio di economato, coinci· 
de con quella delI' eser~,izio fina~iario. 

Art. 23 

;Conto consuntivo 

, , 

'1. Il conto consuntivò' delle IPAB e redatto 
sUlla base di. un ~odelloapprovato con deliberazio­
ne dellfl Giwita regionale. ' 

Art. 24" 

Revisori 

l. Le IPAB sottopongono il conto consuntivo e 
quello frnanziario dehesoriere all'esa~e~i un colle­
gio de,i revisori. , . 

2. Il collegio dei revisori 'è composto di tre 
" membri, noininati dal consiglio comunale del comu­

ne ,sede dell'istituzione, esperti in materia giuridico­
contabile, scelti fra ,i propri membri o fra i cittadini 
residenti. 

3. Ilcl!nsigliocomunale può nòminare'un uni-, 
co collegio di'revisori pèr' tutte o per 'pii:t istituzioni 
aventi sed~ legale >'nel comune. ' " 

4. Nel caso di"riunione in consorzio o di altre 
form~ associative fra IPAB aventi sede' in: ~om,uci 
diversi, il collegio dei reVIsorl' e J;lominato dalla 
Giunta provinciale. 

3. Die Dienstleistungen, ,die Lieferungeh und 
die Arbeiten gleicher Natur miissen Gegenstand ei­
nes einzigen Vertrages ohne kiinstliche, Trennungen 
bilden. Wenn essich um fortlaufende Ausgaben 
handelt, ergibt sich die Vertragshohe aus derPreis­
zusamlliensetzung und aus der Vertragsdaper. ' 

",Art. 22 

Okonomatsdienst 

l. Die offentliche Fiirsorge- und W ohlfahrts­
einrichtung kann fiir die kleineren Ausgahen und 

, fiir die in,Eigenregie verwalteten Dienste einen'Ùko­
nomatsdit;:nst vorsehen. 

2. Der Dienst wird durch eine eigene Ordnung 
geregelt, in der der Hochstbetrag der periodischen 
Vorschiisse, die Kaution und allenfalls die Einnah­
men festgesetzt sind, zu deren Vereinnahmung der 
Ùkonom ermachtigt ist. 

3. Der Ùko:Q.om h~ftet perso~ch fiir die Ord­
nungsmaBigkeit der 'Zahlungenùnd fiir die als Vor­
schuB e~haltenen Bétrage ,~!S zu deren Entlastung. 

4. Diè Dauer desOkònomatsdienstes fallt mit 
der Finamgebarung zusampien. 

Art~ 23 

RechnungsabschlulJ 

l. D~r RechnungsabschluB der offentlichim 
Fiirsorg~-, ùnd W ohifahrtseinrichtungen wird auf­
gruna eiIÌer mit BeschluB des Regionalausschusses 
génehin:igten: Vorlagè erstellt.' ., 

Art. 24 

Rèchnungspriifer 

l. Die offentlichen Fiirsorge- und W ohlfahrts­
einrichtungen legen denRechnungsabschluB und 
die Finanzrechnung des Schatzmeisters einem Rech­
nungsprmerkollegium zùr ·Uberpriifung vor. 

2. D'as Rechnungspriiferkollegium besteht aus 
drei auf juristiscb-buchhalterischem Gébiet fachkun­
digen Miigliedern, die vom Gemeinderat der Ge­
meinde, in der die Einrichtung ,iliren SitZ hat, unter 
den eigenen .Mitgliedern oder unter den ansassigen 
Biirgein ausgewahlt und ernannt werden. " 

3. Der Gemeinderat kann ein einziges Rech· 
nungspriif~rkollegium fiir samtliche;oder fiir mehre­
re Éinric,htungen ,mit Rech~sitz in der Gemeinde er­
nennen. 

. 4::" fin Falle eines Zusammenschlusses zu ei­
nem K~n:sortium oder zù anàeren Vereinsfo:rmen 

. zwi$chén offehtlichèn, Fiirsorge-' und W ohlfahrtsein­
richtungen mit SitZ hi verschiedenen Gemeinden 
wiid das Rechiioogspriiferkollegium vom Landes­
ausschuB ernannt.· 

http:�ko:Q.om
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5. Il collegio stesso è nominato per la durata di 
tre anni.' 

: <Art. 25 

Approvazione del conto consuntivo 

l. Il conto del tesoriere, completato a cura 
degli uffici dell'istituzione con l'indicazione dei resi­
dui attivi e passivi e con lo stato gei capitali, è 
sottoposto all'esame dei revisori entro cinque mesi 
dalla chiusura dell'esercizio al quale si riferisce. 

2. Il collegio effettua l'esame entro i'su~cessivi 
trenta giorni. 

3. Decorso tale termine, il conto consuntivo 
viene comunque deliberato dal consiglio di ammini­
strazione dell'istituzione. 

4. Decorsi sette mesi dalla chiusura dell'eserci­
zio senza l'approvazione del conto; vi provvede la 
Giunta provinciale mediante com:Ì:nissario speciale. 

5. La deliberazione dell'organo di ammmistra­
zione concernente l'approvazione del conto, è sogget­
ta al controllo di legittimità. 

TITOLO IV 


Estinzione e modificàzionÌ istituzio~ 


Art. 26 

Estinzione 

, . " 

l., Può es~ere disposta l 'estinzione di un'IPAB,: 
a) quando essa sia rimasta totalmente pr~va,di pa­

trimonio;., 
b) quando, perla .perduranteinattività, l'assoluta 

. esiguità del patrimonio e per altre condizioni 
oggettive, non siano applicabili gli strumenti idi 
riforma previsti dalla legge 17 luglio 1890, 
n. 6972. 

2. Si applicano, per quanto concerne la propo­
sta ed il procedimento di estinzione, le norme previ. 
ste per le riforme delle IPAB dalla legge 17 luglio 
1890, n. 6972. 

3. L'estinzione può essere altresÌ promossa dal­
la Giunta provinciale. 

4. L'estinzione è disposta dalla Giunta della 
, Provincia autonoma nel cui territorio ha sede !'istitu· 

zione, previo parere del comitato consultivo previsto 

: 

5. Das Kollègium wird 'fiir ilie -Dauer von i'i 
Jahren ernannt. ,.' 

", : ~ ~ '. ' 

Art. \25 

Genehmigung des Rèchnungsabschlusses 

1. Die Rechnung des Schatzmeisters ird 
durch die Arnter der Einrichtung mit der An abe 
der Aktiv- und Passivriickstiinde sowie mit dem Ka­
pitalbestand erganzt u~d den ~echnungspriife in­

nerhalb.. von fiinf. Monaten naèh dem .~bSChl:rBder 
entsprechenden Finanzgebarung zur, Uberp" ng 
vorgelegt. , 
•. 2~Das 'Re~hnungspriiferkollegium nimmt! die 

. Uberpriifung innerhalb deI; darauffolgenden drefBig 
Tage vor.- .... • 

3'. Nach Ablauf dieserFrist wird derRrch­
nungsa~s~hl~ wie auèh immer v~m Verwaltu . gs­
rat der EmTIchtung b~schlossen. : " 

.-4. Falls nach Ablauf von sieben Monaten nach 
Abschl:!lB der Gebarung. der. Rechnungsabsc~luB 
nicht genehmigt wurde, ·sorgt der Landesaussc uB 
dafiir durch einen Sonderkommissar. 

5 ~ Der BeschluB des Yerwal~organs be ef­
,fend die Genehmigung, ~es Rechnungsabschlu ses 
unterÌlegt ,der GesetzmaBigkeitskontrolle. . 

IV. TITEL 

AufiOsung und Ymwandlungen der 

Einriehmngen 


Art. 26 

AuflOsung 

1. Die Auflosung einer.offentlichen Fiirso ge­
una W ohlfahrtseinrichtung kann verfiigt wer~en:. 
a) ,wenn sie zur Ganze,. ohne Verm~gen geblie en 

ist; 
b) . wenn wegen der f()rthestehenden Untiitig eit, 

der, absoluten Geringfiigigkèit' des VeÌmo' ns 
und wegen welterer objektiver Umstande die im 
Ge~etz vom 17~}~ 18~0,Nr-:6972 vorgete~ 
nen Reformmoglichkelten mcht· anwend ar 
sind. ' 

2. 'Was den Vorschlag und das Verfabren 
Auflosung anbelangt, werden die im Gesetz ~om 
17. Juli 1890, Nr. 6972 fiir die Reformen der of­
fentlichen Fiirsorge- und W ohlfahrtseinrichtun en 
vorgesehenen Bestimmungen angewandt. 

3. Die Auflosung .. kann ferner vom Landes us­
schuB betrieben werden. 

4. Die Auflosung wird vom Landesaussc uB 
der autonomen Provinz, in der die Einrichtung ih­
ren Sitz hat, nach Einholung dès Gutachtens des im 
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dalla legge regionale 29 maggio 1962, n. 9, il quale 
si esprime anche sulla destinazione del patrimonio. 

5. Il provvedimento della Giunta provinciale è 
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione ed 
ha effetto dal primo giorno del mese suc~essivo a 
quello della pubblicazione. 

Art. 27 

Destinazione del.,patrinwnio e del personale 
~ ,'. 

l. Il patrihtoniorésid:uo' dell'IPAB estinta e 
r~ventuale personale sono trasferiti ad altra IPAB 
avente sede ed' operante nef, comune o. atComune 
stesso, tenendo conto della volontà fon:daziol!ale. 

2. Il proyvedilllento della~iunta provinciale 
con cui è disposta l'estinzione;individua l'ente desti­
natario di cui .a1 comma precedente. 

3. ,Il patrimonio trasferito al Comune mantie­
ne comunque il' vincolò' di destinazione a favore dei 
serviZi assistenziali e sociali. Il proVvedimento della 
Giunta provinciale relativo al trasferimento dispone 
anche iri ,ordine a.l vincolo. 

4. Il vincol~ sugli immobili è reso piibblico . 
mediante annotazione n~l Libro' fondiario,' all'atto 
dell'iscrizione del trasferimento. 

5. La Giunta pr~vinciale, su motivata richiesta 
del Comune, può disporre, con propria deliberazio­
ne, l'estinzione o la modificazione del vincolo. 

Art. 28 

Riforme 

1. Fino all'entratain vigore delle leggI ai rior­
dino del settore,. in tutti i ptoc~dimenti riguarda'uti 
il riconosciment(j'e le riforme delle IPAB, nei'qua­
li, ai sensi della legge 17 luglio 1890, n. 6972, è 
richiesto il parere del Co~iglio di Statò, i provvedi­
menti relativi sono adottàti sentit~ il parere del Co­
mitatò cons~tivo di cui alla legge regionale 29 mag­
gio 1962,,n. 9. 'c' 

TITOLO V 

Norme finali e transitorie' 

Art. 29 

Indagine conoscitiva 

1. La Regione, d'intesa con le Province autono-

Regionalgesetz vom 29., Mai 1962, Nr. 9 vorgesehe­
nen Beratungskomitees verfiigt, das sich auch iiber 
die Bestimmung des Vermogens auBert. 

5. Die MaBnahme des Landesausschusses wird 
im Amtsblatt der Region veroffentlicht und ist ab 
dem ersten Tag des der Veroffentlichung folgenden 
Monats wirksam. 

Art. 27 

Bestimmung des Vermiigens und des p'ersonals 

l. Das restliche Verinogen der "ufgelosten of­
fentl~çllen Fiirsorge- und W ohlfahrtsei:Q1'ichtung 
und das allfallige Personal werden auf eine andére 
offentÌichèFiirsorge- Und W ohlfahrtseinrichtung 
mit Sitz und Tatigkeitsbereich in derselben Geineiri­
de òder auf die Gemeinde selbst 'ubertragen; wobei 
der Griindungswille: zu beriicksiéhtigen ist. 

2. Die MaBnahme des Landesausschusses, mit 
der die Auflosung verfiigt wird, legt die Ubernahme­
korperschaftnach dem vorstehenden Absatz fest. 

3. Das', auf die Gemeinde iibertragène, Vermo­
gen behalt jedenfalls di~ Zweckbindung zugunsten 
der Fiirsorge- und Sozialdienste bei. In der MaBnah­
me des Landesausschussés betreffend die fibertra­
gung wird auch beziiglich der Zweckbindung ver­
fugt. 

4. Die Bindung auf den Liegenschaften wird 
durch grundbiicherlichen Vermerk bei der Eintra­
gung der UbertraguÌ1g offenkundig gemacht. 

5. Der. Landesaus~chuB kann auf begriindeten 
Antrag' der Gemeinde mit eigenem BeschluB die 
Loschung oder die Anderung der Bindung ver­
fugen. 

Art. 28 

Reformen 

, 1. Bis zum Inkfrafttreten der Gesetze zur N eu­
ordnung dieses Bereiéhes wè:i'den di'è MaBnahmen 
fiir samuiche Verfahren betreffenddie Anerken­
nung und die Reformen der offentlichen Fiirsorge­
und W ohlfahrtséinriclitungen, fiir die im Sinne des 
Gesètzesvom 17. Juli '1890, Nr. 6972 das Gutach­
ten des Staatsrates erforderlich ist, nach Anhoren 
des Beratungskomitees- nach dem Regionalgesetz 
vom 29. Mai 1962, Nr. 9 getroffen. 

V. TITEL 

Ubergangs- und SehIu6bestimmungen 

Art. 29 ' 

Erhebungen 

l. 1m Einvernehmen mit den· autonomen Pro­
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me di Trento e di Bolzano, svolge un'indagine cono­
scitiva sulle IPAB al fme di definire la posizione 
giuridica, di verificare· la conformità dell'attività 
svolta alla volontà fondazionale e alle norme sta tuta­
rie; promuove, ove necessario, l'approvazione degli 
statuti o la loro revisione., 

2.. La Giunta regionale provvede in Ì!lle conte­
sto a dichiarare in sede amministrativa, se un'istitu­
zione o altro ente morale abbia la natura ed i carat­
teri di IPAB, ai sensi dell'articolo l della lègge 17 
luglio 1890, n. 6972. 

3. Il provvedimento di cui al comma preceden­
te è adottato previo parere del Comitato consultivo 
di cui alla legge regionale 29 maggio 1962, n. 9. 

Art. 30 

Vincolo di destinazione dei beni ECA 

1. La destinazione a favore dei servizi assisten­
ziali e sociali, prevista per i beni degli enti comuna­
li di assistenza trasferiti ai Comuni ai sensi dell'arti­
colo 2 della legge regionale 25 febbraio 1982, n. 2, 
è annotata nei Libri fondiari con la formula «vinco­
lo di destinazione a favore dei servizi assistenziali e 
sociali, ai sensi dell'articolo 2 della legge regionale 
25 febbraio 1982, n. ,2». , 

2. La richiesta di annotazione è rivolta al com" 
petente uffièio del Libro fondiario da parte del Co~ 
mune destinatario dei beni, entro novanta giorni 
dall'entrata in vigore della presente legge. In difetto 
provvede la Giunta provinciale. 

3. La Giunta proVinciale, su richiesta motivata 
delComune, può disporre l'estinzione o la modifica­
zione del ,vincolo. 

Art. 31 

Prima classificazione IPAB 

l. N ella prima applicazione della presente leg­
ge, la Giunta provinciale provvede alla classificazio­
ne delle IPAB, secondo quanto disposto nell'articolo 
2, entro nove mesi dall'entrata in vigore. 

Estensione alla gestione ECA' 

l. Le norme della presente legge si applicano 

vinzen Trient und Bozen, fiihrt die Region. ein Er~ 
heb~g iiber die offenùichen Fiirsorge- und ohI­
fahrtsèinrichtungen durch, um die Rechtslag zu 
ermitteln, die Ubereinstimmung der ausgeiibte Ta­
tigkèit mit dem Griindungswillen'und mit den Sat­
zungsvorschriften zu iiberpriifen; s~e betreibt, alls 
notwendig, die, Genehmigung .der Satzungen der 
deren Uberarbeitung. :, 

2. In diesem Zusammenhang erkliirt der Re­
gionalausschuB auf Verwaltungsebene, ob eine 
richtung oder eine Korperschaft offentlièhen R 
die Natur und die Merkmale einer offenùichen 
sorge~ 'l!nd Wohlfahrtseinrichtung im Sinne des 
kels l ,.des GesetZes vom 17. Juli 1890, Nr. 6972 
aufweist. 

3. Die MaBnahme nac~ dem vorstehenden Ab­
satz wird nach Einholung des Gutachtens de im 
Regionalgesetz vòm 29. Mai 1962, Nr. 9 vòrges he­
nen Bèratung~komitees gefaBt~ , 

Art. 30 

Zweckbindung der Giiter der 

Gemeindefiirsorgewerke 


LI Die Bestimmurig zugunsten der Fiirso ge­
und Sozialdienste der Giiter der Gem~indefiirso ge­
werke/die im Sinne des Artikels 2 d~s Region e­
setzes vom 25. Februar 1982, Nr. 2 auf die Gem in­
den iibertragen wurden, wird mit der Bezeichn 
«Zweck:bindung zugunsten der Fiirsorge- und So­
zialdie:iÌste im Sinne deS Artikels 2 des Regiona e­
setzes vom 25. Februar 1982, Nr. 2» im G nd­
buch vermerkt. 

2. Der Vermerksantrag wird an das zustan ige 
Grundbuchsamt von der Ubernahmegemeinde in­
nerhalb von neunzig Tagen nach Inkrafttreten .e­
ses Gesetzes gestellt. BeiUnterlassung sorgt der an­
desausschuB dafiir. . 

3.. Der LandesausschuB kann auf begriind 
Antrag :der Gemeinde die Loschung oder die .. 
rung der Zweckbindung verfiigen:. 

Art. 31 

Erste IEinstufung der offentlichen Fiirsorge- u 

W ohlfahrtseinrichtungen 


l. Bei der Erstanwendung dieses Ges~ es 
nimmt der LandesausschuB die Einstufung der of-. 
fenùichen Fiirsorge- und Wohlfahrtseinrich en 
gemaB Artikel 2 innerhalh von neun Monaten I1; ch 
Inkrafttreten vor. 

Art. 32 

Ausdehnung aufdie Gebarung der 

Ger.neindefiirsorgewerke 


1. Die Bestimmungen dieses Gesetzes wer en 

I 
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anche allè gestiòni degli enti com1;lnali di assistenza, 
prorogate ai semi déll'articolo 5 della legge regiona~ 
le 25 ~ebbraio 1982, n. 2. 

'. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bolletti­
no Ufficiale dell~ Regione. È fatto obbligo a chiun­
qùe spètti di osservarla e di farla· osservare come 
legge della Regione. , . 

v 

Trent~, 26 agosto 1988 

, . r ~ 

. p. Il Preside11;te della Giunta regìonale 
, (A . .Balzarini) 

Visto: 
Il ~ Commissario del Go~emo 
per la Provincia di Trento 

(A.C~talaiii)' 

Allegato 
(art. 2) 

TABELLA 

Coefficienti per la classificazio?~ 

I. Ambito temtoriale 

L'ambito territoriale è rappresentato dall'area geografi­
ca, rapportata alla popolazione, nella quale si trovano i sog­
getti nei confronti dei quali l'ente esplica la propria attività 
istituzionale secondo quanto stabilito dalle nOrme statutaÌ'~e ... 

. Punteggio: 
- ambitI! territoriale con·meno di 5.000 ab. punti 5 
- ambito territoriale fino a 10.000 ah. punti lO. 
-ambito territoriale fIDO a 30.000 ab:' punti 15, 
- capoluogo o ambito territoriale superiore. a 

30.000 ab. 'p1,lnti 20 

2. Caratteristiche dei sèrvizi 

Le caratteristiche dei servizi forniti attengono .alla tipo­
logia, alla qualità ~ al contenut6, delle prestazioni-assistenzia­
li, istituzionalmcnte assicurate dalI 'IPAB 

. Ptliiieggio:' 

- ospitalità totale, per autosufficienti 
(c~se rip. - . convitti - co~valesc. ­
ric. h~nd. lievi) punti l X p.l 

- ospitalità parziale per autos~. (asi­
li - assist. diurna) punti 0,50 X p. l 

- ospitalità totale per non autosuff. 
(case rip. - ist. hand. gravi - ecc.) punti 1,70 X p. l 

auch auf die im SiIlne des Artikels 5 des Règional­
gesetzes vom 25".Februar 1982, Nr. 2 verUingeiten 
Verwaltungen der GemeiIldefiirsorgewerke an­
gewandt. 

. 'Uieses GeseìZ wird im Amtsblatt der Region 
veroffenùicht. Jeder, dem es obliegt,' isl verpflichtet, 
es als Regionalgesetz zu befolgen und fiir seine Be­
folgung;zu sorgen. 

Trient, den 26. August ~988 

f Der PriisUj.ent des Regional,a,usschusses 
. (A. BalzariIli) 

Gesehen: 
" 

Der Regierungskommissiir 

der Provinz Trient 


(A. Catalani) 

Beilage 
(Art. 2) 

TABELLE 

Koeffizienten fili clie Einstufung 
", . ~ 

l. Gebietsbereich 

Der Gebietsbereich besteht aus der geographischen auf 
die Bevolkerung bezogenen FHiche, in der sich die P~rsonen 
befinden, gegeniiber denen die Korperschaft gemiiB den Sat­
zungsbestimmungen ihre institutionelle Tiitigkeit ausiibt. 

PunktezahI: 
-. Gt;bietshereich Illit weniger als 5.000 

Einw. 5 Punkte 
- Gebietsher~ieh bis zu IQ.OOO Einw. lO Punkte 
- èebietsbe~eich bis ~ ·30.000 Einw. 15 Punkte 
-:- 'Hauptori oder Gehietsbereich mit iiber 

30.000 Einw. 20Punkte 

2. Merkmale der Dienste 

Die Merkmale der gelei~teten Dienste betreffen die Ty­
pologie, die Qualitiit und den lnhalt der institutionell von 
der offe~tlichen Fiirsorge- und W ohIfahrtseinrichtung zuge­
si~herten Leistungen . 

Punktezahl: " : ~._. ;.. 

- vol~e Unt~rkunft ru~ ,Selbstiindige 
(Altersheime - Wohn- u: Pflegebei. 
me - AufnàJimestiitten fiir Leichtbe­
hinderte) l X P. l Punkte 

- begrenzte Unterkunft rur Selbstiin­
dige (Kindergarten - Tagesbetreu­
ung) 0,50 X P. l Punkte 

- volle Unterkunft fiir Pflegebeoiirfti­
ge (Altersheime Heime fiir 
Schwerbehinderte usw.) 1,7.0 X P. l Punkte 
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0,05 

- o.spitalità parziàle no.n auto.suff. punti 0,85 X p. l 
- servizi extraresidenziali di assisten­

za domiciliare punti ,0,30, , 

- servizi di centro. diurno. (menSa .- .' 
pasti a do.m. ecc.) , punti 0,05 

I co.efficienti relativi ai servizi extraresidenziali di àssì­
stenza do.miciliare 'ti di centro. diurno. so.no. valutati per So.g­
getto. in ragio.ne di anno., e so.no. attribuiti in base alla media 
dei punteggi dell'ultimo. quinquennio.. , 

3. Volume di bilancio .::' 

Per il vo.lume di bilancio. sì fa riferimento. all'impo.rto. 
glQbale annuo. delle spese Co.rrenti. 

Gli impo.rti so.tto.ripo.rtati si intendo.no. annualmente mQ­
dificati in relazio.ne alla variazio.ne degli indici di mo.difica­
zio.ne del Co.sto. dell,a vita guale risulta dai dati ISTAT. 

Punteggi: 
- o.gni 10.000.000 lire per spe,se co.17çnti 

(co.n arro.to.ndamento. al punto. inf.) , punti '1 

4. Numero dei dipendenti 

Per il numero. d~i dipèndentisi fa riferimento. ai dipen­
denti di ruolo., a quelli as~unti in base a co.nvenzio.ne e ,a, 
qu!!lli 'co.n rapPo.rto. a o.rario. rido.tto.. 

Punteggi~ , 

- per o.gni dipendente, ,PuÌlti 4 
No.ta: per i rapPo.rti a o.rario. rido.tto. si applica un pun-, 

teggio. co.rrispo.ndente al rappo.~to. fra o.rario, a tempo. pie~o. e 
,a o.rario. rido.tto.. ' ' 

Punteggi per la classificazione 
" . 
:. 1. So.no. assegnate: 

- ;alla prima catego.ria le istituzio.ni che co.nseguo.no.,in ,base 
'ai co.efficienti di cui alla tabella no.n meno. di punti 500; 

- alla seco.nda catego.ria no.n meno. di punti 220; 
- alla terza catego.ria meno. di punti 220: 

2. So.no. in o.gni caso. assegnate alla seco.ndacatego.ria, 
rispettiv,amente alla terza catego.ria, Je istituzio.ni che, relati­
vamente al vo.lume di bilancio., co.nseguo.no. un punteggio. 
'inferio.re a 80 e 40 punti. 

3. Per le istituzio.ni 'che svo.lgo.no. attività assistenziale 
senza o.spi~lità o. co.munque no.n abbiano. un numero. defini­
to. di so.ggetti destinata~i dell'attività, l'assegnazio.ne avviene 
senza l'applicazio.ne dei co.efficienti relativi alle «caratteristi­
che dei servizi». 

4. I punteggi per l'assegnazio.ne alle catego.rie so.no. di 
conseguenza rido.tti a: 
- prima catego.ria no.n meno. di 250; 
- sèco.nda catego.ria nOn meno. di 120; 
- terza categòria menò' di 120. 

teilweise Unterkunft fiir Pflegebe­

diirftige 

o.ffene Hauspflegedienste . 


- Tagesstattedienste (Ausspeisung ­
ambulanter MahIzeitdienst usw.) 

, Die Ko.effizienten betreffend die o.ffenen Hausp' ege­

dienste und die aIs Tagesstatte gebo.tenen Dienstleistu en 
werden pro. Perso.n und Jahr berechnet und aufgrund d r in 
der letzten Fiinfjahresperio.de erlangten Durchschni unk-, 
tezalll zugewiesen. 

3. Grol3enordnung des Haushaltes 

Fiir den Umfang des Haushalts wird ,auf den jahrli hèn 
Gesamtbetrag der laufenden Ausgaben Bezug genom en. 

Die unten angefiihrten Betrage sind, aIs' jahrlic im 
Verhaltnis zur Anderung der Lebenshaltungsko.sten laut 
ISTAT-Angaben angepaJ3t zu verstehen: 

Punktezahl: 
- ffu'jède 10.000.000 Lire fiiri~Ufende Aus­

gaben (mit A.brundung auf"den' niedrige­

ren Punkt) 


4. Anzahl der Bediensteten 

Fiir die Anzahlder Bediensteten wi~ auf die pIa 
gen, auf die auf Vertragsbasis eingestellten sowie a ,die 
Bediensteten mit gekii:.:zter, Arbeitszeit Bezug geno.m 

<'Pl.!-nktezahl: 

- fiir j~den Bediensteten .. 


AttIl1erkung: ffu die Diénstverh~ltnisse lI!it gekt: zter 
ArbeiisZeit : wii-d èine Punktezahl iin Verh~ltiris zwis hen 
Vo.llzeit-. und Teilzeitbeschaftigung angewàndI. 

Punktezahl fiir die Einstufung 

1. Der ersten Katego.rie werden . 
-, die Einrichtungen, die aufg:rund derin der Tabelle a ge­
. fiihrten Ko.effizienten nicht w,eniger a).s 500 Punkte 


- der zweiten Kategorie nicht weniger a!s,',?20 p1inkt; 

- der dritten Katego.rie weniger; ais 220 Purikte 


erzielen, zugeteilt. 
2. Auf jeden Fall der zw~iten bzw. dritten' K~te 

werden die 'Einrichtungen zugeteilt, diè hinsichtli~h 
, Haùshaltsumfanges eine Punldeiahl vo.n wenige~ als80 < 

40' Punkten . erreichen. 

3:' Fiir die Einrièhtungen, die Fiirso.rgetatigkeit. ne 
Unterkunft Ieisten o.der jedenfalIs keine bestimmte 'An 'ahI 
von vo.n der Tatigkeit'erfaJ3ten Pérso.nen aufweisen, er 'Igt 
die Einstufung o.hne Anwendung der ,Ko.effizienten be ef­
fend (e'clie Merkinrue der Dienste». 

4. Die Punktezahl ffu die Einstufung in die Katego ien 
wird info.lgedessen .', 
- fiir clie erste Katego.rie auf nicht weniger als 250 
- fiir clie zweite Katego.rie auf nicht weniger aIs 120 
- fiir die dritte Katego.rie weniger aIs 120 

Punkte herabgesetzt;· 

http:Fiinfjahresperio.de
http:l'assegnazio.ne
http:l'applicazio.ne
http:l'assegnazio.ne
http:svo.lgo.no
http:istituzio.ni
http:inferio.re
http:co.nseguo.no
http:istituzio.ni
http:istituzio.ni
http:co.nvenzio.ne
http:variazio.ne
http:relazio.ne
http:intendo.no
http:ragio.ne

